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Pei iailnhi Cornigliele Plinti 

del mandamento di Cotrone 

<**{/itilo) 

/'in mirili, riuniti, itibia!.... e al¬ 
lora perchè, perchè una persona 
mai vista c conosciuta, senza me¬ 
rito alcuno è stato eletto Consi¬ 
gliere Provinciale d’un Manda¬ 
mento dove ci sono personalità 
siffattamente in alto collocate per 
ineriti e virtù che Mustacchi re¬ 
sta invisibile dal loro posto ? 

Vnìlh /' affaire si dice in Fran¬ 
cia, noilìi !' àjfaìr<‘ é ed il giornale la 
“ Verità „ si propone appunto di 
penetrare daim iqffaire e rivangar¬ 
lo in tutta la sua lutulenzu. 

La parte intellettuale della 
massa elettorale di Coirono, dice 
vo e riconfermo, non ora nel suo 
normale stato raziocinativo al mo¬ 
mento delle elezioni amministrati¬ 
ve. Un vento di fronda aveva squas¬ 
sato le forze dei reazionari co¬ 
stringendoli ad una specie di ribel¬ 
lione morale che avrebbero voluto 
accennare e farla valutare in ef¬ 
figie, senza nè anche lontanamente 
pensare siila potenzialità che po¬ 
teva avere un contacolpi» per for¬ 
za d’inerzia. Dettero individual¬ 
mente un impulso ad una valanga, 
senza che nessuno badasse nè al 
numero dei compulsori nè alla in¬ 
tensità dell’ impulso ineonscientc 
dato. La valanga invece di arrestar¬ 
si sull’ orlo del pericolo e rimaner¬ 
vi quale sogno del pericolo che 
si voleva solo virtualmente affer 
mare, continuò la sua corsa e tra¬ 
volse, precipitando, tutta l’azione 
dal proposito di virtualità all’ im¬ 
preveduta attuazione di fatto. 

Mostaccili profittò dello sba¬ 
raglio morale della Cotrone intel¬ 
lettuale per sottarsi al controllo 
dello sue menzogne, utilizzò la 
buonafede e l’ignoranza della Co¬ 
trone in subbuglio per lare getta¬ 
re nelle urne il suo nome ignoto 
sin allora c si fece oleggore Consi¬ 


gliere Provinciale. Fu vittoria por 
onesta leale lotta o fu per losco 
tradimento e per piratesco aggua¬ 
to? Fu manifestazione spontanea 
e naturale dell’anima del paese o 
fu allucinazione pazzesca .l’un cor¬ 
po elettorale che non era nella 
pienezza delle sue facoltà pensiti ve 
e volitive? 

Ci troviamo dunque come in¬ 
nanzi ad un caso testamentario 
giudirieainentc nullo per incapacità 
od inettitudine del testatore: il 
corpo elettorale di Cotrone; o co— 
me innanzi ad una frode Commer¬ 
ciale in .cui da una parto vi è l’of¬ 
ferente di una merce che dice 
di possedere e che non possiede, 
Mustacchi, e dall’ altra vi è un 
incosciente, il corpo elettorale, 
al quale s'impone di firmare in 
anticipo una cambiale a vista e 
che in inferma intellettualità firma 
senza cognizione dell’esistenza 
reale della merco promessagli: 

Allo stringimento dei sacelli 
si trovano i medesimi pieni eli fu¬ 
mo ed i contraenti, l'uno che ha 
incassato la cambiale, l'altro fro¬ 
dato e legalmente impotente a ri¬ 
bellarsi: Vi lio venduto succhi pie¬ 
ni, dice Mustacchi, ma non con¬ 
venimmo sulla natura ilei conte¬ 
nuto, vi ho promesso fumo e que¬ 
sto è fumo - l’altro contraente 
dice... mieti- ragione tei!. . 

Kd è giusto, è umano clic 
non si debba sopravvenire su que¬ 
sto obrobrio, su questa macchia 
nera sparsa su lo stemma secolare 
della nostra Cotrone e cancellarla 
impiegando tutti i mezzi die se la 
legge non concede sono però alla 
nostra portata per renderli legali ?... 

Gli stessi elettori: 

Considerato che ingannatisi 
sui meriti dei Mustacchi o della 
mendacità dello sue promesse; 

Considerato olio quelle pro¬ 
messe orano materialmente irrea¬ 
lizzabili da un modesto mortale 
privo d’ ogni qualità speci ficaia- 
mento morale e intellettuale; 


Considerato che egli era co¬ 
sciente di questa sua incapacità, 
perchè un uomo sano di monte non 
può pretendersi capace di dare a- 
gli altri la roba che non è sua nè 
portare il salario dei lavoratori ad 
un grado pel quale la mano d’o¬ 
pera assorbirebbe il capitale; 

Considerato che il Mastracchi 
si è rivelato un sovversivo che ten¬ 
de a rivoluzionare il retto andare 
•Ielle classi lavoratrici di Cotrone 
e istigarle a delinquere; 

Considerato che anche Tino- 
Io è stato vittima delle sue men¬ 
zogne e dello sue trame; 

Considerato elio basta guarda¬ 
re le condizioni disastrose nelle 
quali ha gettato le classi lavora¬ 
trici di Cotrone ubbriacandole del¬ 
le sue massime turbolenti, atto a 
iadisciplinSrle c a fomentare tra 
esse odi e rancori di classe; 

Determinino 

•li ritirare al Consigliere Pro¬ 
vinciale Mastracchi il voto di fidu¬ 
cia datogli in, un momento di a- 
borrazione e di buona fede, invi¬ 
tandolo a dare le sue dimissioni e, 
in mancanza di ciò, lo considerino 
moralmente e virtualmente esone¬ 
rato dal mandato per esautorazio¬ 
ne. 

Agli elettori di Cotrone e del 
Mandamento a mandarmi la loro 
adesione por formulare regolare 
protesta por trasmétterla a chi 
di ragiono. 

Solo così facendo Coirono po¬ 
trà sbiadire la macchia nera get¬ 
tata sul suo secolare blasone di 
nobiltà e, per ■!' ; -i :l ,, i 

tamente, riaffermare la sua antica 
supremazia di pensieri e di senti 
menti, riversandone la manifesta¬ 
zione nello future imminenti ele¬ 
zioni amministrative. 

e. palumbo 
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m n.o' 

Signori Sosteuiion, sp«u.i c 







Ancora il PANE 

Ci ritorniamo sopra per affermare la 
nostra indignazione su quello olii-si ha 
avuti» il cinismo di pretendere con un 
manifesto-reclame dal quale traspare 
sempre la solita nota insolente e vele¬ 
nosa d'uu individuo impastato di liete 
c maldicenza; ci ritorniamo sopra per 
esprimere la nostra meraviglia sulla 
solidarietà di quella parte stimabilis¬ 
sima dei fornai che per un accesso di 
solidarietà si sono rosi complici di 
quell'aUra parte di forimi die noi citi» 
marnino mastini avventati sulla già 
spolpata preda, il popolo; ci ritorniamo 
sopra per riaffermare il nostro plauso 
e il plauso c la riconoscenza ili tutta 
la cittadinanza per la paterna previ¬ 
genza del Regio Commissario e per 
ringraziarlo sentitamente per quanto 
ho fatto e sla facendo per questo po 
vero popolo di Coltone già contuso dal 
l'orda socialistica e dalla crisi econo¬ 
mica aggravata dalla disoccupazione. 

Fin dove sarebbe arrivalo il nostro 
popolo se il Comune si fosse lasciato 
sorprendere dalla voracità commer¬ 
ciale?..., il sangue che è corso (ter le 
vie di Catania informi. 

Si Im itti bel dire: 

« 11 Commissario avvrebbe dovuto 
cedere a noi la riserva di farine c dare 
a noi il mezzo di vendere il pane a 
0,45... oh! ingenuità!.. E ad esaurimento 
di questa riserva quale mezzo avrebbe 
avuto il Comune per fronteggiare la 
minaccia e l'esecuzione della serrata?.. 

Non ci si venga a dire che prima 
del primo sensibile aumento delle fa 
rinc i fornai non ne possedevano ul¬ 
tra, nè nessuno ci ha smentito quando 
dicemmo che qualche poco scrupoloso 
fornaio ha acquistato fatiti .1 del Co¬ 
mune ingannando la buona fede del 
Regio per poi rivenderla a un prezzo 
minore. A titolo ili attenuante si ecce, 
pisce clic il povero iloti avendo IO ceni, 
pel suo chilo di pane è condannalo 
alla fame perchè non trova conio com¬ 
prarlo a credito non essendoci spacci 
aperti. Prima di tutto, questo non è 
avvenuto,secondo, gl'industriali ei pa. 
droni pagano seralmente i loro dipen¬ 
denti invece clic settimanalmente ap¬ 
punto perchè il povero si abbia il pane 
giorno per giorno e infine: non era 
questo il caso in cui olTopera provvi¬ 
denziale del Commissario poteva effi¬ 
cacemente concorrere lo slancio dei 
fornai contentandosi d'un piccolo, sta 
pur piccolo benefizio? e questo c'è, as 
solutameiiioe'csesi heoscenziosamcnlc 
una media fra la quantità di merce 
preesistente a prezzo x e la merco che 
si sarebbe acquistata a prezzo \ + x, 
salvo a equilibrare poi in bilan do an¬ 
nuale tre partite di cui una, lautissima, 
prima dell'aumento; l'altra, che quali¬ 
ficheremo di mi sera litanie lauta, du¬ 
rante l'aumento; e la terza che seguirà 


inevitabilmente odi cui la saggezza dei 
dirigenti rie avrebbero tenuto conto per 
ricompensare il doveroso sacrifizio clic 
avvrulibei'o dovuto fa he se, sotto al 
portafoglio fosse palpitato cuor di uiiia- 
nitari piuttosto clic cuor di commer¬ 
cianti. 

Non incrudeliscami perciò la loro 
posizione i linoni, e lascino arrotale 
le zanne a quei pochi ringhiosi che ri 
solitàrio tutto per tutto nella lotta per ì! 
denaro. 1 buoni, i veramenli buoni, 
ascoltino ciascuno il proprio cuore, e 
si appartino da coloro clic, per innata 
cattiveria d'animo o cupidigia di mag¬ 
gior guadagno, spandono veleno e ma 
laria attorno a loro; basta che diano, 
ascolto alla loro provata e risaputa 
generosità e filantropia per unire 
1 opera loro a quella del Regio 
Commissario e rendere meno crudele 
ed aspro questo fatale inverno di ter¬ 
remoti e di guerra !.... 

e palumbo 

Generosità di nobile 

Il Harem-- Enrico Barrami per agevolare 
l'opera ilei Connine a favore della popolazioni), 
lia ceduto uno rilevante quantità (li grano .Iella 
miglioro qualità o «I prezzo .ti nolo tiro là il 
tumulo ei6 cln- oi|iiivurret.liu n - imi lire U4 
il quintale cidi parecchie migliaia .li lire elio 
il Cumuli.- risparmia a profitta (iella cittadi- 
nanza minacciata a morte non Boi» dalla orisi 
e dalla disoccupazione ma anche .- più oru- 
delmente dai filosofiohe almi inno sulle, miserie 
sociali vivisezionando i loro prefetti. 


Padre min mu-rntissimo. 

perdonami, uh perdonami se anche dopo 
morto io sono stata la causa perchè In viltà u 
inaila siasi potata scagliare .- oltraggiarti proprio 
in ciò ei.e Tu. Padre mio ilei ime., l.ii-abilo, a- 
vesti di più «aero, l'onesta miseria, e gloriariar¬ 
si propri., di ciò che fu il Tuo martirio, il 
morbo fatale che ti schiuse con In morte- la v ia 
dei sunti. Tu fosti un onesto venerato padre. 
Tu fosti un martire del dovere di cui tutta <?0 
trutte oggi ue rilesse gli elogi .li virtù, oggi 
clic vili esseri ignoti avrebbero voluta conto 
minare tu tua memoria col fungo uel quale vis¬ 
sero iiofundame.il te i loro .intonati, ue vivono 
nequiziosumeute essi stessi, onde avrebbero vo¬ 
luto. senza potervi riuscire, spanderne su me 
nel tuo ricordo. 

Sacro ricordo di cui i tuoi degni figli no 
hall -aerato un tal.ernne.olo innanzi al quale 
si prostrano riverenti e orgogliosi. 

Piulre mio. Padre mio!.... dunque ci furo¬ 
no dei pietosi che in un momento doloroso del¬ 
la 'l'uà Esistenza Ti dettero dei centesimi, e 
che dopo hi Tua morte, quegli esseri si rivela¬ 
no così vilmente impietosi da gettarne il rin- 
f-i ,( 'i. 1 al mi» figlio prediletto, a scopo ili deni¬ 
grazione, e Tu ne sottri iu ispirilo pel mio do¬ 
lore!... So, Padre mio adoratissim», il Tuo n- 
J.-tto Spirito umi deve so tiri re per me. perché, 
so vero è elle gli spiriti dei vivi sono sempre 
ili v stiminone cui gli Spiriti dei Defunti, il Tuo 
ha dovuto sentir nel pinato mio anche il mio 
stinto orgoglio ripensando, a Te, alla tua vita 
di onore; ed in queste vili rivelazioni più for 
temente si e ripercosso in me il mio dolore nella 


Il Banchetto di commiato 

offerto .1 Stesiti Brano, il nostro artista che nella 
Pittura - destinato a trionfi, è riuscito simpati¬ 
cissimo e cordiale nella sua franca manifestazione 
.li affetto e ammirazione per 1'amico carissimo elio 
toma a Roma. 

Promotori e organizzatori del gaio convito sono 
Stati gli Kgregi Presidente e Vice Presidente del 
Circolo. Itoti. Oavaticre e A vv. Telo-ut-, offrendo 
il salone da giuoco che per l'occasione t'u trasfor¬ 
mato in min serra di piarne - di fiori, grazio olla 
eOOperaziune del Prof. Oocoari ohe seppe con de¬ 
licatezza impari ire ordini e al giardiniere Salva 
toro Atollo, degno napoletano in tutto ciò elle ri¬ 
chiede armonia sin pnr dorrai;-. J convitati 
s i trovarono in n.vnrmonia di tace o di fiori che 
più fnrovnnn risaltare in gentilezza dell anima 
Cotrones- nella snn nmn itesi azione di ammirazione 
per l'Arte impersonata in Sosio. 

Parlarono il Doti. Cavaliere, l'Avv Areui-i o 
l'Avv, Turano con seni inlento od affetto che la 
loro parola alala e fino seppo M ben tradurre si 
da coni muover- l'invitato e trarrò applausi. 

Enrico Palombo offri all'oiukocarisaimt) quello 
che di meno presuntnoso poteva offrirgli quando 
degli oratori come Cavaliere, Ardiri . Turano 
olirono parlando: ima poesia iu dialetto Coirnnese 
. l.o riportiamo a titolo di .r -r.-fldel nostro 
dialetto, iu terza pagina. 

Confilo -I pensiero di Armando Camposani 
notivilietaro l'ora con della musica elio par quanto 
da fonografo puro era simpatica e scelto. 

Gonfile pure il pensioni dell' amico Cannata 
che, nor. essendo potuto intervenir.. perché a 
Girò, inviò ou telegramma dì presenza spirituale. 

Alta piccola, ma «Aottnnsa festa fatta all'Egre- 
gio ed amato Sesto, seguano i nostri auguri piti 
fervidi |>er lui e più riverenti per d ano venera- 
I issimi. Genitore elio volte' con paterno affetto 
assistere, ai brindisi degli amici. 


ri vi vena» delle .Tuo sofferenze, della Via Crucis 
die Tu percorresti tra gli umani!... 

Por. questo ho ripianto, od ho pianto pure 
riascoltando divoramento gli elogi elio di Te ilo 
hanno fatto i Tuoi v.-onhi amici, i miei amici, 
quattro generazioni alle quali Tu desti la pri¬ 
ma educazione. 

Pace, paco dunque al Tuo Spirito, v rivi¬ 
va iu me si da imitarti e finirò i miei tristi 
giorni conio Tu finisti i Tuoi. 

Nascosti nella ricchezza, nella Tua giovi¬ 
nezza vivesti nella ricchezza, se poi nella Tua 
inferma desolata vecchiaia Dio ti conservò ro¬ 
llerò e ti tolse gli agi. fu inolio sventura di 
quella che sarebbe stata se ti avesse tolto l'o¬ 
nore e moltiplicati gli agì, e Tuo figlio, piutto¬ 
sto che essere orgoglioso .li Te e rimpiangerne 
amaramente la perdita, se ne vergognerebbe e 
sentirebbe sempre l'amaritudine .1' una eredità 
morale e finanziaria portante il marchio del di- 
suuorc e della dubbia provenienza. A meno che 
iti nuli fossi cosi III basso loco moralmente col¬ 
locato, da potere, qualora ciò fosse stato, espnr 
re con sfrontatezza al pubblico, eredità che Tu 
uou acquistasti eon onoro. Mn la virtù ed il 
vizio sullo fittoli ereditarietà ataviche ni i.i 
sarei un degenerato se non portassi neH'el-ttri 
citi del min se tigne gli elettroni del sangue Tuo. 

. nella mia anima le .scintille dell' Anlmii Tua, 

e. no piango, piango di santo orgoglio... 

Sur pi pianto ohe io riverso sulla Tua ioni Ili! e. 
Padre min udnr.itissiino, non tutti i figli pos 
s-.uu fare altrott.ialo sulle tombe dei loro geni- 
tori, uè tutti gli Spiriti dei Defunti Genitori 
possono gloriarsi delia loro vita terrena! Uotn- 


Allo Spirito del mio defunto Genitore 











miseriamoli, o possano tarsi perdonare. i vivi, 
Wb disonesto reminiscenze paterno, e possano 
«li Spiriti ilei Danniti impetrare perdoni. ai vi 
vi dello disoneste ereditarietà laudato!. 

Tu. Padre ini», fusti misero, ma timi ru- 
Ip.isti mai. liuti spacciasti mai biglietti ili banca 
falsi, né Tu ni' Tuo padre, foste manutengoli 
di brinanti, potevo io fare ed ereditare ilivim- 
suinento 

* 1 rt», mi su re Mjii.-ioi ni-> di |mli>r «umilia 
re biglietti da cinquecento frii nel» ed averne 
fanti in porbifoglio da dinicmiearmi se aU'ìilto 
ilei rutnliio del,li n no il biglietto di grosso ta¬ 
glio. tini non solini penimi averne, nè li», grazie 
a Hill ed a Te elio mi eri-aste rosi la tendenza 
al denaro degli nitri.',,,. Tu fosti povero e te 
ne fanno un rimprovero dopo la Tua morte, 
rigloriatene quanto io me ne vani» e ne pren 
do esempio da Te, e lavoro, e non devo niente 
ti nessuno, io non devo nienle per mi ifehhu 
trepidarne; . 

( !lie ?.... mi raccomandi Luigi '?.... l'ultimo 
tuo figliuolo'?.... Anche lui, segue le tuo ormo, 
illuminato del Tuo esempio, ed io gli ho fatto 
da padre e unti più tarili doHanito passato gli 
Ito rifatto il negozio eoa quel beneficio extra 
••lo' mi venne per il lavoro tato.ai Cobiwello 
Monili e al mio Direttore, il Oa». Marano, d a 
etti t rassi rro mila lire, fratto ilei mio lavoro, 
e della mia intelligenza- 

l'noe, l’aeu dunque alatisi Spirito del Padre 
mio, e possa Tu esecro sempre attorno a me. 
e se un momenio solo io deviassi dal sentiero 
dell'oliore e del dovere invoca un fulmine elle 
mi atterrii.... 

Perdonami, Padre mio mloratissimu, oli! 
perdonami se anello dopo mono io sono stato 
la causa peri'bè la viltà umana siasi potuta 
scagliare su Te nell’Ostia della Tua esistenza 
torrenti. 

T’invio il min spirito Padre mio vonera- 
tissimo, accoglilo e illuminalo !. ranco 

In risposta all'Epistola Brintoniana (sic) 


fì 5esto Bruno 

"» ricorrenza d 1 «;i yr.Xn . , di caonnùtio 
ojferttrgli dagli ornici <(<l iti colo tlt/fl'nione 

Quaini» h Hlu yeru stamj/ ’i (Nitruuifti 
nrf mi* nei va* il a lx-rzn, 
pii tinnii cf orti rhri In 
è lultu tompn ponili, 
c apeciarmenti po' si ppi sbiutarA 

histi», ra il* Mi priiuu u* dicia «turi, 
uiicuntt voli*» nei iigaunastfa V m% 
e hulissu ppi Delio tar’ *n saccenti, 
allura. Donni libera Sifpmri 
è u' ni va ('orvieti ‘ubivelica 

ca tra Micheli, lèarln f* ni Priori 
ri MI Climi In. «in milk» e pneei «i, 
iiu strazza t' *u rinuncili *i cucina; 
o chid(in po’ <*ir«\ pojn eh' a ragginm 
po’ riiAmm luru, eh* a ra lini, 

doppo I' urtimu mi dazziatuni, 
chiddn, eh* a rn principia parivn 
nu MHiil.ii Monzu ibli e senza curp*. 
è propia unu* di' iuta - d - idd' avivn 
ru fetii d' ’i stintini rii uh gurpa ! . 

Quanmi pirò a .sii quattm hirbuneddi, 
ca po' su' - d * oiu' i pinna, 
con cori, ràzinoinin n etu eir veri ili. 
h (ila colli' m (eua uuu uc' ’a vitina, 
all lira s’ è virtnsa o *’ liuti, 
ti #tihn tuli' nnost.ii, 

esaer' flniat’ i lori* capitai*. 

a prova, oca uc' è Sesto !. 

Se.stn, tu I irmi va’ t u voi* a Rtwjh, 
cu l’ urli lo’ ’i Pitturi 
«il’ a ri i;raii città va som pi Risonili 
•pianini l ! art/ - ri - am un; 
i Rumu |k>" va' irò vii dovi vii', 
trov' at’ onuri, amici, .ili' ali lochi, 
ma. roiru» dilati ha tu la-si con, 
cu t'amuu’ accusai, imi trovi pochi: 
ed K\ eh n me* palma nu' rispunna 
a ohi ridu <-n pena’ Kj ii ‘ .1 aliami, 

>iiIli ’ndùilellu puric.i currispinnm 
cokiù meggkiu, è cckiù n ra mane. 


CRONACA COTRONESE 

Opere Pubbliche 

Fra giorni .. i lavnri ili rosi™ 

•"me di mi jmlddieo iilibevarauirio por ammali In 
Contrada Acqiiuboua e ninnimi nini esauditi i 
giusti voli dei conduttori o guardiani d'animali 
elio giustamente si la montano di questa numoanza 

Aprighnnelta. Anche in quésta dimenìi 
•’iita |«irti' del nostro C'ommio giungo l'opera 
sempre provvida del nasini Commissàrio. Fra 
gim-oi saranno iniziati i lavori per la costruzione 
d una diramazione d'acquedotto per il quale, la 
I «irgli tu, a pochi metri dalla conduttura centrale 
sin ora è rimasta priva d'acqua. 

Ila concorso generosamente II marcii. Mettala. 

lUdrinu piMlien. K giù quasi finita gru 
/ir allo solerte prestanza degli appaltatori Sigg. 
F ili Francesco e Luigi Astori. 

Nuzialia 

Il iiusrro simpatico amico Ingegnere Ni¬ 
cola Pinto il sei o. in. sposerà quel fiore di 
viriii c di modestia elle è la signorina liuchelc 
‘ del Cav. Luigi Brano. 

Alili felicer fortunata coppia giungami gra¬ 
diti i si are ri auguri nostri e di tutti gli amici 
elio baimo saputo apprezzare e la gentilezza 
•o intelligenza dell'amico Ingegnere Finto e la 
bontà e iiitenierutu onestà del l'avitliere Luigi 
Bruno «he il paese intera anni i- venera. 

Una Culla 

Al nostra proto sig. Domenico Novara, 
elle e,,a tanto zelo od ottétto coopera inielli 
geli Le incuti' pel nostro giornale, è unto un amore 
di bimbo che battezza domani, domenica di 
gennaio, eoi nomo di /"nionesto, ed il «ohi 
pare sarà il nostro (unicissimo Mg. Francesi.'» 
Fantasia. 

Vadano a lui e alla sua distinta signora 
Utilin P.hodio le nostre congratulazioni c i 
nostri migliori angari di felicità pel pargoletto. 

Auguri 

affettuosissimi' all'u» recato Manlio Procono e 
alla Sua distinta Signora a cui è noto il di- 
letto hiirhuntu. Fossa egli riportare l'anima, o 
la mente del alto compianto Nonno paterno, 
astro luminoso del Foro di Catanzaro elle trop 
|i" presto fu tolto allo aspirazioni che su Lui 
Innova la Scienza giuridica e la Cittadinanza 
del Foro Italiano, 

Salute riacquistata 

Il Comandante In guarnigione, Maggiore 
Kiunoinrdi sig. Oralio è fortuinitniuente guii 
rito datili malattia chi! tanto ci lui fatto trepi 
darò, gradisca non li- nostre le eougratulnzioni 
di tutti i suoi amici ed ammiratori di cui ei 
facciamo interpelri e ei torni dalla licenza più 
fiorente e l'orto come prima. 

Anche 1' amico Noradiuo Cosentino ei ha 
tenuto in orgasmo per la sua malattia. Ora è 
guarito, e si' inviamo le nostre sincero congra¬ 
tulazioni 

Congresso Cattolico 

I- stato tenuto in Coirono il Congresso 
Cattolico sotto l'ulto Patronato di Monsignor 
Peri, il quali’ al suo spirito religioso accoppia 
qnello di italiano di cuore e di mente. In quanto 
si é discusso e si discuterà su questo Con¬ 
gresso no parleremo noi prossimo mi mero. 
Teatro Comunale 

Al nostro comunale lunedi I Febbraio alle 


Il Corpo delle Guardie Municipali 

eoufiiiua u mostrarsi all' altezza del suo man 
dato e gradisca le congratulazioni del paese. 

Forseveri itoli lena. non dimenticando 
limi che a loro c affiliata la salute della citta- 
(finanza o la tutela dei suoi maggiori interessi 
-se si sorvegliami Scrupolosamente i diritti e i 
doveri clic si reciprocano tra amministratori e 

amministrati. 

Panizzazione Municipale 

Il pane di puro grano, è ottimo, checché 

ne dicano i deplorali. Potrebbe'«sser mi pò più 
bianco I H .'Illudere gli spacci un pé più tarili? 

Partenza 

Saluti ed auguri ili bnon viaggio o buona 
fortuna al collega (i. Pugliese che parte [tur 
il -IH" Reggimento Fanteria in Catanzaro. 
Edifizio Scolastico 

L'egregio Ingegnere AIuz.zucca ne lui già 
consegnato al Municipio il progetto che a dire 
dei Tecnici è inappuntabili! sotto ogni limito 
di vista sia arehitettonicuuionie, sia nella sua 
Corrispondenza ai bisogni del paese, all’igiene 

C alle imposizioni degli ultimi regolamenti mi¬ 
nisteriali. 

Non potevamo aspeiiarc-i meno dall'iutel- 
ligen/a, « maestria del simpatico Michele, en¬ 
trimelo per adozione e vocazione. 

Facciamo voti presso le Autorità tecniche, 
sanitarie e scolàstiche di Catanzaro perché ri 
tornimi con sollecitudine il progetto approvato 
al (.omnuc affinché la futura Amministrazione 
pi' s *si subito Iniziare I’ opera sua, gettando 
lo finsi di questo edilizio tra lo cui pareli dovrà 
nudare edificandosi la futura generazione, l’a¬ 
nima nuova della Cotenne di domani. 

Furtarelli eroici 

De ne segnalano ilei eonthiuàtt alla mari¬ 
na sulle galline. Parrebbe che l'aiuto/' lo fa¬ 
cesse a titolo di galanteria per dure piove d'a¬ 
more alla sua castellana cosi come i cavalieri 
antichi, torneando in camini aperto. 

Ammiri la Pubblica Sicurezza l'aspra ton- 
/oiii . l i ba.mio rapportato il torneo ma non il 
torneadoro; Indagheremo! 

GIUOCHI A PREMIO 
%eàus 

_ naca dm ao E cevra . 

Jyfanoverbo 

Te 

Spiegazione ilei givo,-Ili precedenti 

Indili:indine - il Calendario 
Montn-trh,: — con to sta re 
Li eiiieijoronn vmtlitnienle 
l.n marchesin» Lina Berlingieri; La Signori¬ 
na Réna Avo-rolli; La signorina Cheeohiua .Tozzo- 
lini: La signorina Maria Bianchi. 

Il premio toccò alla Murili esina Berlingieri, 

/ '/via(e ji ,r ./nenia mi mera 
Un quadretto artistico 

Con lo spiegnnii,no rimettere frnncubollo ila cinque 
centesimi per la risjmsta 



La famiglia o i |uireiiti tutti del compianto 
lihiHeptptr filtrabili ringraziano scoli 
temerne rutti gli amici conoscenri che vollero 
unirei al loro doluie a,-compaginimio nll'ultima 
dimora il emiipianto fratello Urnsappe. 

Più partieolnrmenla ringraziano U cav. M»- 
raee .ielle comnioventi i alféttoose parole nho 
premi iizio sul feretro del caro estinto. 


lev' u’ bicoher" o ciilnuiisoinenti 
ti dico... 'u' .tieni lincili, 

ca sugli.i nu curduun. 

...piró. eco mrt' a' cori; Brindo per Sesto Brnuo! 

artico palummu 


ore s,4ù andrà in iscena la l'omìea t umpagnia 
delle Maschere Uuìinn.; diretta da Emilio Picallo 
con llesiirnxìl! di Adolfo llcspcndiiio indi la 
Moglie Saggio di Carlo (iobloiu. 


Ihr. Uoi.' Paluinlh. 

Io thuxe - tiT .vi r 'i' nrT.' A~~L. Pinb^T 
Gerente re.,,. Ungitele Pahtmba 













Ing. G. COSTANTINO & S. FOTI 

Tecnica Industriale Meccanica-Elettrica-ldraulica 


COTRONE 


« FBRROWATT „ 

LfìmPROF) IDERLE 

a filamento metallico trafilato 

adattabile a tatti gli usi 

ASSOLUTA MENTE I.XTKA NO. 1 BILE ! 

Risparmio di corrente finora mai raggiunto! 

PREZZO ECCEZIONALE 

Per lampade a forma PERA : 

da 10 a 50 candele Lire 1,530 
da 100 candele „ 1,00 

Per quelle a forma CIPOLLA: 

LAMPADA SPECIALE por l’applicazione in tutti i numerosi 
oasi in cui lo lampade sieno soggette a scosso ed urti. Grazie 
alla speciale disposizione a spiralo dei fili incandescenti, si ottenne 
una perfetta resistenza contro gii urti e le scosse, evitando le 
facili rotture o nello stesso tempo si realizzò la possibilità di 
avere una intensità elevata in uno spazio ristrettissimo. 

Di più, in grazia del filo incandescente disposto su una su¬ 
perficie quasi piana, si potè ottenere la ideale utilizzazione dei 
raggi luminosi nei riflettori. 

Prezzo per intensità da 16 a 50 candele L. 1,00 
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